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I romani battono il Barcellona e la Coppa Campioni resta in Italia per il terzo anno consecutivo 

Il Bancoroma ha sbancato l'Europa 
Inizio stregato per gli italiani costretti a inseguire per tutto l'arco del primo tempo terminato con gli spagnoli in vantaggio di dieci punti (43-32) 
Nella ripresa la musica è cambiata: i romani sono passati in vantaggio a metà del tempo ed hanno poi guidato il gioco fino al termine (79-73) 

WRIGHT: è stato il maggiore protagonista della vittoria 

BANCOROMA: Wright 27, 
Sbarra S.Salvarsi u.c.. Kca 17, 
Tombolato .">, Gilardi I, l'ole-
sello 8. Sollrini 8, Itortololli 2, 
Grimaldi u.c. 
Il \KCi:i.l.()\.\: Santillana 
u.c.. Scara 2. Sibilio I, Solo/a» 
bai u.c.. Ansa 11. St,»rks 12, De 
l.a Cu/ I, l)a\is '.i, San Lpifa-
ilio 31. 
AKIM'IRI: <;ri»(.rie\ (Urss) e 
Kigas ((.recia). 

Dal nostro inviato 
GINEVRA — l'i» Ranco com
movente. incredibile, cocciuto, 
che ha i recluto anche quando le 
cose andavano molto male in 
questa vittoria, sale sul trono 
più alto d'Europa e afferra la 
Coppa dei Campioni di basket. 
Una squadra che ha mostrato i 
denti e ha solferto per tutto il 
primo tempo non riuscendo 
quasi mai ad arginare le borda
te dei catalani. Ma quando 
sembrava che tutto dovesse 
crollare, nel secondo tempo ha 
cacciato luori le unghie e ha 
fatto sua con il punteggio di 79 
a 73 la Coppa dei Campioni. E 
la prima volta che questo trofeo 
ambitissimo arriva a Roma e il 
Banco perpetua una tradizione 
italiana che aveva a\uto a Va
rese, Cantù e Milano le prece
denti regine d'Europa. Una 
gioia irrefrenabile per i suoi fi
losi che quando il risultato or
mai era sicuro ma mancava an
cora un seconde» da giocare 
hanno invaso il «patinoir» rag

gianti di gioia e felici, sparando 
addirittura dei mortaretti. E 
stata la vittoria della volontà e 
della tenacia. Lo spettacolo co-
mincia già dalle prime ore del 
mattino quando le avanguardie 
degli appassionati tifosi calano 
su Ginevra. Sono i ragazzi del 
Barcellona, gli occhi rossi dal 
sonno perduto nei pullman e 
nei treni, con le loro bandiere 
ancora ripiegate. Nella tarda 
mattinata arrivano anche i tifo
si del Banco: molti dipendenti 
dell'istituto di credito ma tan
tissimi giovani anche da quest' 
altra parte della barricata. I 
gruppi sfilano per la città: non 
c'è tracotanza, forse solo un po' 
di ingenua spavalderia, anche 
se si segnalano dei tafferugli al
la stazione. 

Il .patinoir. è una bolgia tin
ta di mille colori. Da una parte 
i vessilli blu granata e — pensa
te un po' — giallorossi dì Spa
gna, dall'altra tricolori e sciar
pe. cappellini blu. bianchi e a-
rancioni. La fantasia non ha li
miti: gli slogan, le scritte tra cui 
un immancabile: «Lassatece 
passa...» e persino un centurio
ne in carne ed ossa. Non c'è Sa-
maranch tra le personalità in 
tribuna, ma c'è Ferraro ed altri 
nomi che contano. Per il Banco 
la partita si mette subito male, 
passano soltanto pochi minuti 
ed è già in ritardo rispetto ai 
suoi avversari. Il Banco sbaglia 
molto al tiro, avrà una percen
tuale di 4 su 16 all'incirca poco 
prima che scocchi la metà del 

primo tempo. I duelli pendono 
tutti dalla parte del Barcellona 
che sovrasta in attacco e in di
fesa i lunghi del Banco. Gli oc
chi sono puntati su San Epifa
nio che è una bocca di fuoco che 
Gilardi non riesce a frenare e su 
Larry VVright che non riesce a 
dare, nonostante la sua buona 
volontà, l'apporto dovuto alla 
sua squadra. Di tanto in tanto 
si accendono scintille per il 
campo: Davis sgomita con Po-
lesello. San Epifanio litiga con 
Gilardi. Il Banco risale a metà 
del primo tempo: tre canestri 
consecutivi gli ridanno fiato, 
ma è soltanto un fuoco dì pa
glia. Gilardi è costretto al quar
to fallo e quando mancano pòco 
più di quattro minuti alla fine 
della prima parte il Barcellona 
è avanti di ben tredici punti e 
fa a meno anche di Sibilio il 
quale è apparso piuttosto opa
co nella prima parte. Bianchini 
allora prova prima una difesa 
mista poi schiera i suoi picco
letti, mentre Solfrini è costret
to anche lui ad andare in pan
china per il quarto fallo. 11 pri
mo tempo termina 42-32._ 

Nessuno avrebbe giocato 
una lira sul Banco al termine 
del primo tempo. I bastioni di
fensivi del Barcellona sembra
vano insormontabili e la squa
dra italiana aveva una percen
tuale di tiro abbastanza magra: 
12 su 36 rnentre il Barcellona 
aveva 16 su 28. Ma mai dispera
re anche se si capisce alla ripre
sa del gioco che è soprattutto 

• GILARDI: 
falli 

forse poteva dare di più. È uscito per somma di 

una guerra di nervi. Sulle pri
me al Banco dice male; è sem
pre di dieci punti il distacco da
gli spagnoli, inoltre sembra che 
il sovietivo Grigoriev voglia in
fierire sugli italiani fischiando 
il quinto fallo a Gilardi in ma
niera perlomeno molto dubbia. 
Ma il Banco non molla e pian 
piano comincia ad avvicinarsi; 
Serra fa riposare San Epifanio 
e mal gliene incolse. La partita 
si riapre incredibilmente intor
no all'ottavo del secondo tem
po quando il Banco si porta a 
sole cinque lunghezze di svan
taggio dal Barcellona. E' il suo 
poeta offeso, Larry Wright, con 
tre illuminazioni improvvise a 
portare il Banco ancora più sot
to agli avversari e a siglare al-
1*11" il sorpasso sul 57-56. Esce 
anche Davis fra i blugranata 
mentre la partita ora diventa 
più aspra. San Epifanio e Ber- • 
tolotti si scontrano, Kea san
guina per un colpo alla bocca 
ma il Banco tiene duro. Non è 
solo Wright, ma questa volta la 
vittoria porta anche la firma di 
modesti ma coriacei giocatori 
come Polesello, come Tombola
to, come Bertolotti e Kea. A 
questo punto è fatta, il Barcel
lona tenta disperatamente un* 
ultima zampata quando manca 
poco più di un minuto al termi
ne, ma non c'è più niente da 
fare. La Coppa dei Campioni è 
del Bancoroma. 

Gianni C e r a s u o l o 

Clausola degli sponsor che lo pagano: si deve poterlo esibire in maglia nerazzurra in campo europeo 

Rummenigge: venni, vidi e voglio l'UEFA 
Per il tedesco una corsa in centro, un primo sondaggio per l'alloggio, visite mediche, match con la stampa 
L'influenza gli ha impedito di giocare in nazionale contro l'URSS, permettendo al Milan di visionare Voeller 

Il corsivo di Kim 

Uomo molto compito, il pre
sidente Viola ha dato fuori: ma 
appunto perchè è un uomo 
compito ha dato fuori con cir
cospezione: insomma, è esplo
so tenendosi tutto dentro, co
me quei portuali genovesi che 
quando litigano con qualcuno 
per prima cosa gridano alla fol
la circostante: -Tenetemi, al
trimenti lo ammazzo!-. Nessu
no li tiene perche intanto tutti 
sanno benissimo come andrà a 
finire. Facciamoti un caffè, of
fro io. 

Il presidente Viola ha dato 
in smanie per via del complot
to ordito dalla capitale econo
mica ai danni della capitale 
politica: dalla solita Milano 
contro la solita Roma. Non ha 
detto -tenetemi se no li am
mazzo: ma ha detto che se 
proprio fili facevano girare le 
virgole una volta a l'altra lui 
avrebbe detto tutto. Però non 
ha detto niente: andiamo a 
prenderti un caffè, offro io. 

Viola si è scocciato perchè 
gli stanno portando via la se
dia da sotto il sedere: gli hanno 
comperata la Roma senza in
terpellarlo e questo non è bello: 
Vanno prossimo lui con che co
sa gioca? A parie la manir del 
complotto < he lo fa assomiglia
re a Mitridate e a Crasi, il pre
sidente Viola ha anche ragio
ne. atmenu a leggere i giornali: 
Liedholm. come Cincinnato. 
ha decido di darxi alla vita a-
greste. di fare ti vinaio, dì pro
durre il suo Barbera, curandosi 
solo di quella urna, la sua. e 
non di quella della Roma. Al 
più può allenare la squadra 
sotto casa. E a due passi c'è da 

Dino Viola 
dice tutto 
ma non 

dice niente 
scegliere, fra Juventus e Tori
no. 

Sospetto lamprensibile vi
sto che — sempre secondo le 
stampe — la Juventus si troi e-
rebbe vedova di Trapattoni che 
andrebbe all'Inter: tutti, prima 
o poi. vogliono tornare a casa. 
Vedete, comunque, che il sena
tore ha ragione? C'è sempre di 
mezzo Milano quando si tratta 
di fregare Roma. Ma la storia 
di Liedholm è ancora il meno: 
l'Inter — si dice — starebbe 
già concludendo con Falcao. 
mettendo in nero quello che /' 
anno scorso era rimasto in 
bianco: il Milan gli ha già fre
gato Tancredi, visto che la 
guardiola del palazzo era ri
masta disabitata dopo che Fa
rina ha licenzialo Piatti e poi
ché. assieme al portinaio, è già 
stato sfrattato anche l'inquili
no dell'attico. Blissett. lo stes
so Farina sta trattando di dare 
l'appartamento a Pruzzo. an
che se difficilmente il contrat
to sarà stipulato con equo ca
none. Comunque le milanesi si 
fanno la villa con i mattoni del
la Roma. 

E anche con t mattoni della 
Sampdorta. alla quale — sem
pre secondo le stampe — «7 Mi
lan aircbbe già sottratto Rra-
dv. il tj-clc continua a dire che 
lui a Seni sta benissimo, solo 

che gli vengono i nervi a gioca
re in una squadra che è partita 
per contendere a Roma e Juve 
lo scudetto e arriva contenden
do a Genoa e Pisa il quartulti
mo posto. 

Intanto — dicono ancora i 
bene informati — la Juventus 
avrebbe già ceduto alla Fioren
tina Gentile e avrebbe preleva
to dalla Lazio Giordano e 
Manfredonia, altro aspetto del 
complotto antiromano delle 
capitali del Xord IjitcU.mo 
perdere i complotti e veniamo 
al sodo: che ci siano m corsa 
molte di queste manovre è un 
fatto e che siano illegali è un 
altro fatto, visto che la com
pravendita del bestiame è con
sentita solo a campionato fini
to. Qui le cose sono due e il pre
sidente Viola — se riesce a li
berarsi dalla sindrome della 
vittima — può contribuire a 
fare realizzare l'una o l'altra. 
L'uno- visto che questo merca
to c'è, ma è illegale, lasciamo 
che continui a esserci, ma ren
dendolo legale, come in Inghil
terra o in Germania dove un 
giocatore può trasferirsi da 
una squadra all'altra in qual
siasi momento. L'altra: queste 
cose rimangono illegali, ma lo 
rimangono sul serio, e appena 
una di queste trattative è so
spettata di evienire. la Fede
razione squalifica tutti i pro
tagonisti. chiunque essi siano. 

Presidente Viola, conosce i" 
invito dei matrimoni prote
stanti? Chi ha qualche cosa da 
dire la dica adesso o taccia per 
sempre. Lei parti adesso, sena
tore. 

Kim 

MILANO — Signori, ecco Karl Heinz Rummenigge. All'In
ter, per presentare ufficialmente il loro gioiello hanno optato 
per la formula intima, scegliendo per il debutto la cornice 
soft del club privato del presidente nerazzurro nel cuore di 
quella che una volta era la Milano «bohèmienne». Radiosi in 
volto i capi, in ordine di apparizione di importanza Pellegri
ni, Mazzola, Beltrami a fare capanello per la foto di rito da 
passare alla storia. Il copione prevedeva per «Kalle» (è questo 
il soprannome ufficiale che nel prossimo futuro surrogherà 
spesso il lungo e scomodo, per i titolisti dei giornali, Rumme
nigge) un arrivo a Milano in perfetta clandestinità ma a 
Linate la sua testa bionda non è passata inosservata Beltra
mi ha fatto buon viso ai fotografi e un tifoso ha subito stretto 
attorno al collo del campione tedesco la sciarpa nerazzurra. 
L'altra sera Karl era ufficialmente influenzato al punto di 
non potere scendere in campo con i suoi connazionali per 
l'amichevole con l'Unione Sovietica e c'è subito chi ha insi
nuato che si è trattato dì un favore fatto a Farina e a Casta-
gner, quindi al Milan, che così hanno potuto concentrarsi su 
Voeller nuovo bomber dei tedeschi. Battute a parte è certo 
che questo «blitz» milanese per Rummenigge, accompagnato 
dalla moglie Martina, fotografata almeno quanto il marito, 
non sarà certo una passeggiata. Ieri pomeriggio lungo incon
tro con lo staff dirigenziale, poi una corsa per il centro dì 
Milano, un primo sondaggio sulle possibilità di alloggio, pri
me visite mediche, quindi ieri sera il match con la stampa, un 
vero bombardamento di domande, sostanzialmente scontate 
e sostanzialmente inutili visto che Rummenigge dell'Inter 
squadra sa assai poco e visto che. Mazzola e Pellegrini ne 
sono convinti, la formazione dell'anno prossimo dovrebbe 
essere molto diversa da quella che ha zoppicato quest'anno. 
Ai suoi nuovi compagni l'attaccante tedesco ha chiesto di 
conquistare un posto in coppa Uefa, un appello che dimostra 
un grande senso degli affari. Kalle sa infatti che per ammor
tizzare il suo alto ingaggio l'Inter ha bisogno di molto pubbli
co e alti incassi e sa anche che tra le clausole poste dagli 
sponsor che contribuiranno a pagargli Io stipendio c'è anche 
quella di poterlo esibire, in maglia nerazzurra, in Europa. 

Rummenigge ripartirà oggi pomeriggio per Monaco con lo 
stesso Jet privato che lo ha trasportato in Italia dopo che i 
medici dell'Inter, e il prof. Boni a Pavia Io avranno visitato 
dalla testa ai piedi. 

gi. pi. 

L'Inter smentisce di aver 
avuto contatti con Falcao 

MILANO — Il vicepresidente dell'Inter, a w . Giuseppe Prisco, 
ha rilasciato alcune dichiarazioni inerenti il fantomatico inte
ressamento della società nerazzurra a Paulo Roberto Falcao. 
Prisco ha detto testualmente: «Non abbiamo in piedi nessuna 
trattativa per l'acquisto di Falcao. Inoltre trovo giusto che il 
presidente della Roma si preoccupi*. Insomma, gli è stato 
chiesto, non è vero niente di quello che scrivono alcuni giorna
li. «Proprio cosi — ha risposto. — Ovvio che Falcaa sia un 
giocatore che fa gola a molte società, per cui c'è chi si sbizzari-
sce con la fantasia. Inoltre aggiungo che noi ci siamo sempre 
attenuti al regolamento. L'acquisto di Rummenigge ci inorgo
glisce. ma se si fosse trattato di un giocatore italiano impegna
to nel campionato, avremmo aspettato l'apertura del merca
to». Nella foto: FALCAO. 

Sono gli uomini di Guimard: Fignon (vincitore del Tour), Lemond (campione del mondo) e Madiot 

Tre «galli» vogliono spartirsi la stagione 
Cyrille Guimard. «ette tappe 

in maglia pialla nel Tour 1972. 
Lottava contro un avversano 
più grande di lui. contro Eddy 
Merckx. Lottava anche contro 
un dolore al ginocchio sinistro 
eh» ogni sera e ogni mattino ri
chiedeva particolari interventi. 
Soltanto iniezioni di novocai
na? I maligni dicevano che il 
corridore di Nantes reggeva 
con l'aiuto del doping, di stimo
lanti per i quali i controlli me
dici chiudevano un occhio e co
munque fu il ritiro e la fine del
la carriera. 

•Acqua passata-, sussurra 
Guimard quando gli ricordo 
quell'astate mollo sofferta. 
•Acqua passata...», e il suo 
sguardo è un invito a parlare 
del presente. Sceso di biciclet
ta, Cyrille è diventato uno sco
pritore dì talenti, un tecnico 
che ha portato alla ribalta Ber
nard Hinault in un momento in 
cui la Francia non aveva più 
campioni. E dopo aver plasma

to Hinault con le buone e con le 
cattive, eccolo impegnalo nella 
crescita dei Lemond. dei Fi
gnon e dei Madiot. L'n diretto
re sportivo molto stimato, foise 
il numero uno in campo inter
nazionale. un ricercatore giova
ne (37 primavere), paziente e 

Totocalcio 

Avellino-Verona 1 
Catania-Lazio x 
Genoa-Ascoli 1 
Juventus-Fiorentina x 
Milan-Napoli 1 
Pisa-Torino x 
Roma-Inter 1 
Uflinese-Samptforia 1 
Atalanta-Como x 
Empoli-Pescara 1 
Pistoiese-Palermo 1 
Parma-Brescia 1 
Campan'ia-Casarano x 

1 2 

sottile. 
Un uomo di po!>o. quando è 

necessario. Rammento un Tour 
in cui Hinault scappò in par
tenza per far dispetto agli av-
\ersari che il giorno prima Io 
avevano reso di brutto umore. 
Era una tappa qualsiasi, non 
era il caso di reagire in quel mo
do e dalla fila delle ammiraglie 
sbucò quella guidata da Gui
mard che raggiunse il fuggitivo 
per gridargli: -Aspetta il grup
po o ti butto in un fosso'.. Que
st'anno. Bernard ha cambiato 
squadra, ma Cyrille non pole
mizza. E infatti co>i risponde 
ad una domanda sui nomi dei 
cinque migliori professionisti: 
•Al primo posto metto Hinault. 
al secondo Fignon. al terzo Le
mond. al quarto Anderson, al 
quinto Simon-. 

' E una classifica piuttosto di
scutibile. E Moser?. e Saron-
ni?, chiedo. " • 

•Sono uomini di valore, ma 

giocano troppo in casa. Per me 
il Tour è il banco di prova più 
severo: chi lo disena perde 
punti..... 

Classifica a parte, non posso 
dargli tono. Il Tour è sempre il 
Tour, e mentre lui insiste su 
Hinault. mentre mi spiega che 
è ancora il bretone il numero 
uno. ecco spuntare Fignon con 
la sua zazzera bionda e i suoi 
occhiali filettati d'oro. 

Ho conosciuto Laurent Fi
gnon durante un Giro delle Re
gioni. la corsa a tappe dove 
puoi osservare il fior fiore del 
dilettantismo mondiale e fran
camente devo dire che il parigi
no mi ha un po' stupito. Ceni 
giovani illudono, altri tradisco
no e Fignon è stato una bella 
sorpresa. Sapete: capitan Hi-l 
nault non può disputare il Tour 
'83. deve farsi operare ad un gi
nocchio e il gregario Fignon ar
riva ai Campi Elisi in maglia 
gialla. Non è il primo caso e non 

sarà l'ultimo quello del grega
rio che veste ì panni del cam
pione. ma in Fignon vedevo 
semplicemente un corridore ro
busto. capace di lasciare qual
che bella impronta, ma non di 
esplodere in quel modo. E glie-
Io dico. 

•Francamente neppure io 
pensavo di rimpiazzare Hinault 
sul podio del Tour. Cammin fa
cendo ho capito di avere buone 
possibilità di successo, ma sono 
stati determinanti i consigli di 
Guimard. Giorno per giorno e-
gli mi ha convinto che potevo 
realizzare un grande obietti
vo -. 

E quest'anno, prima del 
Tour, il Giro d'Italia, la speran
za di realizzare una stupenda 
doppietta: sarebbe un gran col
po per un Fignon che non ha 
ancora compiuto i 24 anni, ma 
c'è anche il pericolo di bruciare 
il rnutore, di andar bene nel Gi
ro e di finire arrosto nel Tour-. 

•Il pericolo esiste, però sono 
anche del parere che se fai vita 
giusta puoi disputare con pro
fitto entrambe lejcorse. E una 
questione di fondo, ma anche 
di mentalità, di concentrazio
ne. Il nostro è un mestiere che 
non bisogna prendere alla leg
gera. Se lavori quel tanto ogni 
giorno, sopponi meglio la fati
ca.. 

Fignon mi saluta con un <bon 
rome» per il prossimo Giro del
le Regioni. £ un ragazzo educa
to, alla mano anche se passa 
per un intellettuale del ploto
ne. per uno che ha «studiato. 
continua a «studiare». La sua 
statura è aumentata, ciclistica
mente parlando, la maglia gial
la gli ha conferito maggior sicu
rezza, più credibilità nei propri 
mezzi. Questa chiacchierata è 
stata fatta nella seconda setti
mana del mese di marzo e sono 
dell'opinione che dal 17 maggio 
al 10 giugno il parigino darà ce

ri grattacapi ai leoni e ai leon
celli di casa nostra. 

E chiudo col quesito posto a 
Guimard: vìa Hinault, coman
dante assoluto, non sono troppi 
due galli nel pollaio, anzi tre, 
considerando che insieme a Fi
gnon e Lemond nella Renault 
sta conquistando terreno anche 
Marc Madiot? 

•Troppi? Assolutamente no. 
Il calendario è lungo e ì miei 
uomini avranno modo di espri
mersi senza danneggiarsi. L'an
no scorso maglia gialla per Fi
gnon e maglia iridata per Le
mond. C'è da essere soddisfatti. 
e ripeto: c'è da battere Hi
nault...». 

E dagli con Hinault. Un 
chiodo fisso. La stagione è av
viata, noi abbiamo cantato con 
Moser nella Milano-Sanremo, 
ma canteremo ancora o i fran
cesi ci faranno piangere? 

Gino Sala 

L'albo d'oro 

ROMA — La Coppa dei Cam
pioni 6 giunta alla sua 27' edi
zione: il Rcal e la squadra che 
l'ha vinta più volte: ben sette. 
Segue il Varese con cinque vit
torie. 
1958 ASK Riga 
1959 ASK Riga 
1960 ASK Riga 
1961 TSSKA Mosca 
19G2 Dynamo Tbilisi 
1963 TSSKA Mosca 
1964 Real Madrid 
1965 Real Madrid 
1966 Simmenthal Milano 
1967 Real Madrid 
1968 Rcal Madrid 
1969 Armata Rossa 
1970 Ignis Varese 
1971 Armata Rossa 
1972 Ignis Varese 
1973 Ignis Varese 
1974 Real Madrid 
1975 Ignis Varese 
1976 Mobilgirgi Varese 
1977 Maccabi Tel Aviv 
1978 Real Madrid 
1979 Bosna Sarajevo 
1980 Real Madrid 
1981 Maccabi Tel Aviv 
1982 Squibb Cantù 
1983 Ford Cantù 

Con queste ragazze 
la Zolu ha vinto 
lo scudetto n, 3 

Oggi devo raccontare come 
lo Zolu Vicenza ha conquistato 
il suo terzo scudetto femminile 
al termine di un drammatico 
spareggio a Cinisello. Afa fino a 
ieri ho vissuto anch'io questi 
attimi. E tante fra le neo-cam
pioni sono state mie avversarie, 
alcune mie compagne di squa
dra a Sesto San Giovanni o in 
nazionale. Anche per questo ho 
il privilegio di poter entrare 
nello spogliatoio delle vicentine 
pochi attimi dopo che l'incubo 
della Gbc è stato scacciato alla 
fine di uno spareggio intermi
nabile, concluso vittoriosamen
te grazie ad un isupplementa-
re» e con un solo canestro di 
vantaggio. 

Incontro per prima Lidia 
Gorlin, per tanti anni mia alter 
ego in nazionale e avversaria in 
campionato. *Saì — mi dice su
bito — che sudavo di più quan
do ero in panchina che non in 
campo? Accidenti a questa 
schiena e a questo ginocchio 
che mi fanno male, altrimenti 
potevo concludere qualcosa di 
più: Sono almeno dodici anni 
che la sento lamentarsi così. 

Subito dopo saluto Wanda 
Sandon, una cara amica con cui 
ho condiviso cinque dei suoi 
dieci scudetti. Ma la Sandon di 
oggi ricorda solo vagamente la 
mia compagna di tante batta
glie e di tante vittorie: non è più 
la ragazza alle prese con eterni 
problemi di peso ma piuttosto 
una asciutta signora che pensa 
ormai di ritirarsi. Le manifesto 
ancora una volta la mia ammi
razione per la sua incredibile 
collana di successi (pensate: da 
Vicenza a Sesto San Giovanni, 
a Torino e ancora a Vicenza, 
negli ultimi 15 anni dove ha 
giocato lei è sempre arrivato lo 
scudetto). Lei si schermisce: 
•Basta, stavolta ho chiuso, ci 
vediamo l'anno prossimo ma 
per le partite fra iterane*. Ve
dremo se ce la farà, anche Tan
no scorso aveva detto così e in
vece appena pochi minuti fa ha 
conquistato alcuni rimbalzi de
cisivi per la sua squadra. Wan
da mi spiega come mai lo Zolu 
abbia sofferto così tanto la 
splendida Gbc e, in generale, 
quest'anno abbia giocato con 
molte pause, perdendo anche la 
Coppa dei campioni: «Non è fa
cile dirlo, forse ri nostro gioco 
d'attacco non è adattissimo a 
noi, senza voler criticare l'alle
natore che è un ragazzo molto 
competente: non ha davvero 
colpa se ha solo 25 anni». 

Accanto a Wanda c'è Catari
na Pollini, distrutta dalla fati
ca, bianca in faccia come un ca
davere. So che Catarina ha una 
famiglia, e in particolare una 
madre, inflessibili. Magari sarà 
anche la migliare giocairice d' 
Europa (come è stata giudicata 
Tanno scorso), ma non c'è scu
detto o Coppa dei campioni che 
tenga: ogni mattina a scuola 
puntuale nel suo banco di IV al 
Liceo scientifico. Anche doma
ni? tAccidenti — mi risponde 
con la caratteristica parlata ve
neta —, quasi me lo dimentica
vo: certo che devo andare, an
che se arriverò a casa alle 3 e 
alle 4 di notte. E poi domani 
devo fare legare di atletica del
la mia scvoìa'w. È davvero stu
pefacente questa ragazza, non 
soltanto per le prodezze di cui è 
ctpace in campo (e anche lo 
scudetto appena vinto è in gran 
parte mento dei suoi rimbalzi e 

dei suoi 25 punti), ma anche 
per il modo genuino e incante
vole con cui vive questa sua e-
sperienza di diciottenne prodi
gio. 

Mentre lascio lo spogliatoio, 
riflettendo però un po'perples
sa sul fatto che una squadra 
tanto forte come lo Zolu debba 
affidare quasi tutte le sue 
chonces a una ragazza di 18 an
ni, per brava che sia. Certo non 
dimentichiamo chi ha dovuto 
battere. La Gbc ha entusiasma
to: inferiore fisicamente in mo
do vistosissimo, con una pan
china inesistente ha resistito fi- , 
no all'ultimo. Lo scudetto è fi
nito a Vicenza ed è giusto, ma 
gran parte del merito di questa 
stupenda finale, emozionante 
come poche altre partite che ri
cordi, va proprio alla formazio
ne milanese diretta dal bravis
simo Manuel Campiglio. Una 
difesa eccellente, un coraggio 
da leonesse: è giusto ricordare, 
per chiudere il discorso su que
sto campionato, la bravura del
l'americana Stili (e pazienza se 
proprio lei ha commesso gli er
rori fatali al termine del tempo 
regolamentare), di una Bianca 
Rossi sempre formidabile, di 
una maturata Michela Ceschia, 
della piccolissima ma tremen
da Padovani, della diligente 
Antonella Galimberti. Hanno 
fatto miracoli. 

Rosi Bozzolo 

Domenica 
«5 Mulini»: 

Panetta sfida 
gli assi 
del cross 

MILANO — La «Cinque Muli
ni- resta per tradizione la cor* 
sa che chiude l'attività inter
nazionale del cross e visto che 
segue di sette giorni i «mon
diali» ha sempre sapore di ri
vìncita. La «Cinque Mulini» 
numero 52 (domenica a parti' 
re dal mattino con i non com
petitivi) è slata presentata ieri 
e come al solito è bella. L'Etio
pia — che a New York ha vin
to il titolo mondiale a squadre 
— avrà in lizza Mohamed Ke-
dir, Eshetu Tura, Kebebe De-
bele. Il Kenia presenterà Wil
son Waigwa, quinto a New 
York. In lizza il marocchino 
Said Aouita, il portoghese Fer
nando Mamede, l'inglese Tim 
Hulchings. La pattuglia ita
liana sarà guidata da France
sco Panetta, decimo, davanti 
ad Alberto Cova, nel cross 
mondiale. La corsa femminile 
offrirà la rivincita tra la rome
na Maricica Puìca e la norve
gese Gere Waitz. Interessante, 
nel corollario della manifesta
zione, il 15* concorso esercito-
scuola. L'esercito organizza 
corse campestri che fanno cor
rere 100 mila ragazzi. A San 
Vittore Olona le scuole che 
hanno vìnto domenica scorsa 
a Roma si esibiranno in una 
corsa di due chilometri e rice
veranno i meritati premL 
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